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Il ricatto del NextGeneration EU 
Paolo Prieri, PresidioEuropa No TAV 

 

Nel sito www.Presidioeuropa.net vi è una ampia documentazione del 
NextGeneration EU, compresi i dettagli in inglese non diffusi 
pubblicamente dal Governo.  
 
Crediamo che il NextGeneration EU sia il risultato di un processo di 

vertice proposto/imposto dalla Commissione europea 
successivamente alla dichiarazione della pandemia Covid-19 fatta 
dall’OMS l’11 marzo 2020, e dei suoi primi devastanti risultati sulle 
economie. 

Nello stesso momento in cui il trattato Patto di stabilità e crescita è 
stato sospeso, gli stregoni europei hanno colto al volo l’occasione di 
gettare all’interno dell’Unione europea una sorta di Helicopter money 
– soldi dall’elicottero coniata dall’economista Milton Friedman, per 
rimporre agli SM le riforme neoliberiste, una procedura cara al FMI e 
alle condizionalità per le quali questo ente è conosciuto da decenni. 

A livello europeo sono stati tutti entusiasti, Commissione, Consiglio 
e Parlamento. 
 
A livello italiano idem, con un evidente furto della democrazia: il 
progetto Draghi/Franco del NGEU Italia, ereditato dal Governo Conte, 
è stato consegnato nella sua ultima edizione dal Governo al 
Parlamento per approvazione, prima alla Camera lunedì 26 aprile 
2021 alle ore 13.57, solo due ore prima dell’inizio della discussione 
in aula e votazione, e quindi al Senato.  
 
Un farsa di democrazia, un gioco del Governo per consegnare alla 
Commissione entro il 30 aprile 2021 il NGEU Italia, quando la 
scadenza non era assoluta ma solo auspicata. 
 

E i due faldoni1, contenenti i dettagli del NGEU, per un totale di circa 
2500 pagine in inglese, non sono stati pubblicati sui siti del Governo, 
ma inviati da Draghi il 4 maggio 20212 in forma privata ai soli 
Presidenti di Camera e Senato, dando loro l’accesso via password, di 
fatto escludendone la lettura ai cittadini. 

 
1 Faldone n. 1 pagine 2 – 1112  -  Faldone n. 2 pagine 1 – 1376 

 
2 Lettera 4 maggio 2021 di Mario Draghi al Presidente della Camera Roberto Fico 



Vorrei, in conclusione, sottolineare in estrema sintesi le Regole che 
sovraintendono alla distribuzione agli Stati Membri dei 750 miliardi 
di €, contenute nel Regolamento (UE) del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza. 
 
Queste forche caudine sono state poco o nulla comunicate da Draghi 
e dai media.  

 
A differenza dei normali fondi strutturali, il Next Generation EU 
prevede gli esborsi sulla base dei risultati ottenuti, non dei progetti: 
niente risultati, niente fondi. 
 
L’articolo 24 indica 10 regole, mi limito qui a citare le più significative 
che di fatto svelano il vero obiettivo del NGEU: imporre agli SM di 
fare le riforme neoliberiste.  
 
Se gli SM non rispetteranno le regole, non avranno diritto a ricevere 
i finanziamenti europei, ma nel frattempo avranno già fatto le riforme 
e iniziato la realizzazione dei progetti che dovranno così finanziare 
con l’usuale ricorso al debito pubblico. 

Ecco in sintesi l’Articolo 24 Sintesi dell’art. 24 del 
REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 

febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

1. I pagamenti dei contributi finanziari e dei prestiti allo Stato 
membro sono effettuati entro il 31 dicembre 2026. 

2. Dopo aver raggiunto i traguardi e gli obiettivi concordati e indicati 
nel piano per la ripresa e la resilienza, lo Stato membro presenta alla 
Commissione una richiesta debitamente motivata relativa al 
pagamento del contributo finanziario. 

3. La Commissione valuta in via preliminare, senza indebito ritardo e 
al più tardi entro due mesi dal ricevimento della richiesta, se i 
pertinenti traguardi e obiettivi indicati nella decisione di esecuzione 
del Consiglio siano stati conseguiti in misura soddisfacente. 

6. Se, a seguito della valutazione, la Commissione accerta che i 
traguardi e gli obiettivi indicati nella decisione di esecuzione del 
Consiglio non sono stati conseguiti in misura soddisfacente, il 
pagamento della totalità o di parte del contributo finanziario e, ove 
applicabile, del prestito è sospeso. 

8. Se lo Stato membro interessato non ha adottato le misure 
necessarie entro un periodo di sei mesi dalla sospensione, la 



Commissione riduce proporzionalmente l’importo del contributo 
finanziario. 

9. Se, entro il termine di 18 mesi dalla data di adozione della 
decisione di esecuzione del Consiglio non sono stati compiuti 
progressi concreti da parte dello Stato membro interessato, la 
Commissione risolve gli accordi e qualsiasi eventuale 
prefinanziamento a norma dell’articolo 13 è recuperato 
integralmente.

 
LE 10 REGOLE DA RISPETTARE 

REGOLAMENTO (UE) 2021/241 – PNRR – Art. 18 : LE 20 

CONDIZIONI DA RISPETTARE 

REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

1. Lo Stato membro che desidera ricevere un contributo finanziario in conformità 
dell’articolo 12 presenta alla Commissione un piano per la ripresa e la resilienza 
quale definito all’articolo 17, paragrafo 1. 

2. Dopo che la Commissione mette a disposizione a fini di assegnazione l’importo 
di cui all’articolo 12, paragrafo 3, lo Stato membro può aggiornare e trasmettere 
il piano per la ripresa e la resilienza di cui al paragrafo 1 del presente articolo 
per tenere conto del contributo finanziario massimo aggiornato calcolato in 
conformità dell’articolo 11, paragrafo 2. 

3. Il piano per la ripresa e la resilienza presentato dallo Stato membro può essere 
trasmesso in un unico documento integrato insieme al programma nazionale di 
riforma ed è trasmesso ufficialmente, di norma, entro il 30 aprile. Lo Stato 
membro può presentare un progetto di piano per la ripresa e la resilienza dal 15 
ottobre dell’anno precedente. 

4. Il piano per la ripresa e la resilienza dev’essere 

debitamente motivato e giustificato. Esso deve presentare in 

particolare i seguenti elementi: 

a) una spiegazione del modo in cui, considerate le misure in esso contenute, il 
piano per la ripresa e la resilienza rappresenta una risposta completa e 
adeguatamente equilibrata alla situazione socioeconomica dello Stato membro 
e contribuisce pertanto in modo appropriato a tutti i pilastri di cui all’articolo 3, 
tenendo conto delle sfide specifiche dello Stato membro interessato; 

b) una spiegazione del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza 
contribuisce ad affrontare in modo efficace tutte o un sottoinsieme significativo 
delle sfide, individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, 
inclusi i relativi aspetti di bilancio, così come le raccomandazioni espresse a 
norma dell’articolo 6 del regolamento (UE) n. 1176/2011, se del caso, rivolte 
allo Stato membro interessato, o in altri documenti pertinenti adottati 
ufficialmente dalla Commissione nell’ambito del semestre europeo; 

c) una spiegazione dettagliata del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza 
rafforza il potenziale di crescita, la creazione di posti di lavoro e la resilienza 



economica, sociale e istituzionale dello Stato membro interessato, anche 
attraverso la promozione di politiche per l’infanzia e la gioventù, e attenua 
l’impatto sociale ed economico della crisi COVID-19, contribuendo all’attuazione 
del pilastro europeo dei diritti sociali e migliorando così la coesione economica, 
sociale e territoriale e la convergenza all’interno dell’Unione; 

d) una spiegazione del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza garantisce 
che nessuna misura per l’attuazione delle riforme e degli investimenti in esso 
inclusi arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 
17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno 
significativo»); 

e) una spiegazione qualitativa del modo in cui le misure previste dal piano per 
la ripresa e la resilienza sono in grado di contribuire alla transizione verde, 
compresa la biodiversità, o ad affrontare le sfide che ne conseguono, e che 
indichi se tali misure rappresentano almeno il 37 % della dotazione totale del 
piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia di controllo del 
clima di cui all’allegato VI; la metodologia è utilizzata di conseguenza per le 
misure che non possono essere direttamente assegnate a un campo d’intervento 
elencato nell’allegato VI; i coefficienti di sostegno per gli obiettivi climatici 
possono essere aumentati fino a un totale del 3 % delle assegnazioni del piano 
per la ripresa e la resilienza per i singoli investimenti al fine di tenere conto delle 
misure di riforma correlate che ne aumentano credibilmente l’impatto sugli 
obiettivi climatici, come illustrato nel piano per la ripresa e la resilienza; 

f) una spiegazione del modo in cui le misure del piano per la ripresa e la resilienza 
dovrebbero contribuire alla transizione digitale o ad affrontare le sfide che ne 
conseguono e che indichi se tali misure rappresentano un importo pari ad almeno 
il 20 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base 
della metodologia per la marcatura digitale di cui all’allegato VII; la metodologia 
è utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente 
assegnate a un campo di intervento elencato nell’allegato VII; i coefficienti di 
sostegno per gli obiettivi digitali possono essere aumentati per gli investimenti 
individuali al fine di tener conto delle misure di riforma correlate che ne 
aumentano l’impatto sugli obiettivi digitali; 

g) se del caso, per gli investimenti nelle capacità e nella connettività digitali, 
un’autovalutazione della sicurezza basata su criteri oggettivi comuni che 
identifichi eventuali problemi di sicurezza e specifichi in che modo tali questioni 
saranno affrontate al fine di conformarsi alla pertinente normativa dell’Unione e 
nazionale; 

h) un’indicazione del fatto che le misure incluse nel piano per la ripresa e la 
resilienza comprendano o meno progetti transfrontalieri o multinazionali; 

i) i traguardi e gli obiettivi previsti e un calendario indicativo dell’attuazione delle 
riforme, nonché degli investimenti da completare entro il 31 agosto 2026; 

j) i progetti di investimento previsti e il relativo periodo di investimento; 

k) la stima dei costi totali delle riforme e degli investimenti oggetto del piano per 
la ripresa e la resilienza presentato (denominata anche «stima dei costi totali del 
piano per la ripresa e la resilienza»), fondata su una motivazione adeguata e su 
una spiegazione di come tale costo sia in linea con il principio dell’efficienza sotto 
il profilo dei costi e commisurato all’impatto economico e sociale nazionale 
atteso; 



l) se del caso, informazioni su finanziamenti dell’Unione esistenti o previsti; 

m) le misure di accompagnamento che possono essere necessarie; 

n) una giustificazione della coerenza del piano per la ripresa e la resilienza; 
nonché una spiegazione della sua coerenza rispetto ai principi, ai piani e ai 
programmi di cui all’articolo 17; 

o) una spiegazione del modo in cui le misure del piano per la ripresa e la 
resilienza dovrebbero contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità per 
tutti, come pure all’integrazione di tali obiettivi, in linea con i principi 2 e 3 del 
pilastro europeo dei diritti sociali, nonché con l’obiettivo di sviluppo sostenibile 
dell’ONU 5 e, ove pertinente, la strategia nazionale per la parità di genere; 

p) le modalità per il monitoraggio e l’attuazione efficaci del piano per la ripresa 
e la resilienza da parte dello Stato membro interessato, compresi i traguardi e 
gli obiettivi proposti e i relativi indicatori; 

q) per la preparazione e, ove disponibile, l’attuazione del piano per la ripresa e 
la resilienza una sintesi del processo di consultazione, condotto conformemente 
al quadro giuridico nazionale, delle autorità locali e regionali, delle parti sociali, 
delle organizzazioni della società civile, delle organizzazioni giovanili e di altri 
portatori di interessi e il modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza tiene 
conto dei contributi dei portatori di interessi; 

r) una spiegazione riguardo al sistema predisposto dallo Stato membro per 
prevenire, individuare e correggere la corruzione, la frode e i conflitti di interessi 
nell’utilizzo dei fondi forniti nell’ambito del dispositivo e le modalità volte a 
evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di altri 
programmi dell’Unione; 

s) se del caso, la richiesta di sostegno sotto forma di prestito e i traguardi 
supplementari di cui all’articolo 14, paragrafi 2 e 3, e i relativi elementi; e 

t) qualsiasi altra informazione pertinente. 5.Nel preparare i loro piani per la 
ripresa e la resilienza, gli Stati membri possono chiedere alla Commissione di 
organizzare uno scambio di buone pratiche al fine di consentire agli Stati membri 
richiedenti di beneficiare dell’esperienza di altri Stati membri. Gli Stati membri 
possono inoltre chiedere assistenza tecnica nell’ambito dello strumento di 
sostegno tecnico. Gli Stati membri sono incoraggiati a promuovere sinergie con 
i piani per la ripresa e la resilienza di altri Stati membri. 

Per una maggior comprensione del NGEU – PNRR è utile leggere l’introduzione (pagine 1-6) di 

questo documento del Senato. 

Cfr. anche Lo strumento di sostegno tecnico: 

REGOLAMENTO (UE) 2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

10 febbraio 2021 che istituisce uno strumento di sostegno tecnico 

L’obiettivo generale dello strumento di sostegno tecnico è promuovere la coesione economica, sociale e 

territoriale dell’Unione sostenendo gli sforzi degli Stati membri volti ad attuare le riforme.  

Si tratta di misure che aiutano le autorità nazionali ad attuare riforme istituzionali, amministrative e 

strutturali che siano sostenibili, rafforzino la resilienza, potenzino la coesione economica, sociale e territoriale 

e sostengano la pubblica amministrazione nella preparazione di investimenti sostenibili e capaci di rafforzare 

la resilienza. 

 



REGOLAMENTO (UE) 2021/241 – PRR – Art. 24 : LE 10 

REGOLE DA RISPETTARE 

REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 

febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

LE 10 REGOLE DA RISPETTARE 

Articolo 24 

Regole concernenti il pagamento, la sospensione e la risoluzione degli accordi riguardanti i 

contributi finanziari e i prestiti 

 1.I pagamenti dei contributi finanziari e, se del caso, dei prestiti allo Stato membro interessato 

a norma del presente articolo sono effettuati entro il 31 dicembre 2026 conformemente agli 

stanziamenti di bilancio e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 

2.Dopo aver raggiunto i traguardi e gli obiettivi concordati e indicati nel piano per la ripresa e 

la resilienza quale approvato in conformità dell’articolo 20, lo Stato membro interessato presenta 

alla Commissione una richiesta debitamente motivata relativa al pagamento del contributo 

finanziario e, se del caso, del prestito. Gli Stati membri possono presentare alla Commissione tali 

richieste di pagamento due volte l’anno. 

3. La Commissione valuta in via preliminare, senza indebito ritardo e al più tardi entro due 

mesi dal ricevimento della richiesta, se i pertinenti traguardi e obiettivi indicati nella decisione 

di esecuzione del Consiglio di cui all’articolo 20, paragrafo 1, siano stati conseguiti in misura 

soddisfacente. Il conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli obiettivi presuppone che le 

misure relative ai traguardi e agli obiettivi conseguiti in misura soddisfacente in precedenza non siano 

state annullate dallo Stato membro interessato. Ai fini della valutazione è tenuto conto anche degli 

accordi operativi di cui all’articolo 20, paragrafo 6. La Commissione può essere assistita da esperti. 

4. Se effettua una valutazione preliminare positiva del conseguimento soddisfacente dei pertinenti 

traguardi e obiettivi, la Commissione trasmette le proprie conclusioni al comitato economico e 

finanziario e ne chiede il parere sul conseguimento soddisfacente dei pertinenti traguardi e obiettivi. 

La Commissione tiene conto del parere del comitato economico e finanziario per la sua valutazione. 

5. Se effettua una valutazione positiva, la Commissione adotta, senza indebito ritardo, una decisione 

che autorizza l’erogazione del contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito in conformità del 

regolamento finanziario. Tale decisione è adottata secondo la procedura di esame di cui all’articolo 

35, paragrafo 2. 

6. Se, a seguito della valutazione di cui al paragrafo 5, la Commissione accerta che i traguardi e 

gli obiettivi indicati nella decisione di esecuzione del Consiglio di cui all’articolo 20, paragrafo 1, 

non sono stati conseguiti in misura soddisfacente, il pagamento della totalità o di parte del 

contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito è sospeso. Lo Stato membro interessato può 

presentare le proprie osservazioni entro il termine di un mese dalla comunicazione della valutazione 

della Commissione. La sospensione è revocata solamente quando lo Stato membro interessato ha 

adottato le misure necessarie per garantire un conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli 

obiettivi che figurano nella decisione di esecuzione del Consiglio di cui all’articolo 20, paragrafo 1. 

7. In deroga all’articolo 116, paragrafo 2, del regolamento finanziario, il termine di pagamento inizia 

a decorrere dalla data di comunicazione della decisione che autorizza l’erogazione allo Stato membro 

interessato a norma del paragrafo 5 del presente articolo o dalla data di comunicazione della revoca 

della sospensione a norma del paragrafo 6, secondo comma, del presente articolo. 

8. Se lo Stato membro interessato non ha adottato le misure necessarie entro un periodo di sei 

mesi dalla sospensione, la Commissione riduce proporzionalmente l’importo del contributo 

finanziario e, ove applicabile, del prestito dopo aver dato allo Stato membro interessato la possibilità 



di presentare le proprie osservazioni entro un termine di due mesi dalla comunicazione delle sue 

conclusioni. 

9. Se, entro il termine di 18 mesi dalla data di adozione della decisione di esecuzione del 

Consiglio di cui all’articolo 20, paragrafo 1, non sono stati compiuti progressi concreti da parte 

dello Stato membro interessato per quanto riguarda il conseguimento dei pertinenti traguardi e 

obiettivi, la Commissione risolve gli accordi di cui all’articolo 15, paragrafo 2, e all’articolo 23, 

paragrafo 1, e disimpegna l’importo del contributo finanziario fatto salvo l’articolo 14, paragrafo 3, 

del regolamento finanziario. Qualsiasi eventuale prefinanziamento a norma dell’articolo 13 è 

recuperato integralmente. La Commissione adotta una decisione sulla risoluzione degli accordi di 

cui all’articolo 15, paragrafo 2, e all’articolo 23, paragrafo 1, e, ove applicabile, del recupero del 

prefinanziamento dopo aver dato allo Stato membro interessato la possibilità di presentare le proprie 

osservazioni entro un termine di due mesi dalla comunicazione della sua valutazione relativa alla 

mancata realizzazione di progressi concreti. 

10.In presenza di circostanze eccezionali, l’adozione della decisione che autorizza l’erogazione del 

contributo finanziario e, ove applicabile, del prestito a norma dell’articolo 24, paragrafo 5, può essere 

rinviata fino a tre mesi.

 

Il testo del Piano nazionale ripresa e resilienza approvato da Bruxelles 

• Recovery Fund 

• Recovery Plan - Piano nazionale ripresa e resilienza 


